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DIRITTO SOCIETARIO 

ASSONIME:  PUBBLICATO UN NUOVO STUDIO RELATIVO ALLE ASSEMBLEE 

SOCIETARIE DA REMOTO 

L’Associazione fra le Società Italiane per Azioni (Assonime) ha recentemente pubblicato lo Studio n. 

2/2022 intitolato “La riunione assembleare con mezzi di telecomunicazione. Questioni e prospettive”. 

In particolare, il documento si propone di analizzare le questioni connesse allo svolgimento delle riunioni 

assembleari delle società di capitali tramite strumenti di teleconferenza e/o videoconferenza. Più 

precisamente, tra i plurimi aspetti su cui si sofferma lo studio, particolare importanza assumono (i) ai 

diversi tipi di assemblea, tra ibrida e virtuale; (ii) le condizioni e i limiti all’utilizzo della tecnologia nel 

contesto assembleare; (iii) i sistemi di telecomunicazione attivi e passivi; (iv) la regolamentazione dell’uso 

degli strumenti di telecomunicazione in presenza o in assenza di clausola statutaria; (v) la convocazione 

e la costituzione dell’assemblea; (vi) la partecipazione di terzi non legittimati; (vii) la votazione e la 

verbalizzazione; (viii) il difetto e l’interruzione del collegamento. 

La riunione assembleare con mezzi di telecomunicazione. Questioni e prospettive 

 

PERDITE INFERIORI AL TERZO DEL CAPITALE SOCIALE E SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETÀ 

In materia di riduzione del capitale per perdite (artt. 2446 e 2447 c.c.) e scioglimento della società per 

riduzione del capitale al di sotto del minimo legale (art. 2484, comma 1, n. 4, c.c. e, prima della riforma, 

il corrispondente art. 2448, comma 1, n. 4, c.c.), la Corte di Cassazione con un recente provvedimento 

ha enunciato il principio di diritto secondo cui: (a) da un lato, “fino a quando la perdita di esercizio si contiene 

entro i limiti del terzo della misura di capitale scelta dai soci al momento in cui tale evento si verifica, anche se tale misura 

è quella (minima) imposta dalla legge per il modello societario adottato, non vi è obbligo per gli amministratori di convocare 

senza indugio l’assemblea per l’adozione di una delle decisioni indicate dall’art. 2447 cod. civ. e tale inerzia, ovvero una 

decisione assembleare diversa da quelle prescritte da tale articolo, non comporta conseguenze negative di sorta quanto alla 

vita della società”; (b) dall’altro, “è solo la perdita di esercizio superiore al terzo del capitale e incidente sul suo ammontare 

minimo che determina, per volontà della legge (il citato art. 2448 cod. civ.), lo scioglimento della società”.  

https://www.assonime.it/_layouts/15/Assonime.CustomAction/GetPdfToUrl.aspx?PathPdf=https://www.assonime.it/attivita-editoriale/studi/Documents/note%20e%20studi%202-2022.pdf
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In conclusione, ove la società maturi perdite che intacchino il minimo legale ma siano inferiori al terzo 

del capitale sociale non scattano automaticamente gli obblighi e le cause di scioglimento di cui alle 

disposizioni richiamate. 

Cass. Civ., Sez. I, 10 febbraio 2022, n. 4347 

 

 

CRISI DI IMPRESA 

LA NUOVA DISCIPLINA DELLA COMPOSIZIONE NEGOZIATA DELLA CRISI 

Come noto, in materia di crisi d’impresa, è stato recentemente introdotto il Decreto-legge 6 novembre 

2021, n. 152 – convertito con modificazioni dalla Legge 29 dicembre 2021, n. 233, cd. “Decreto PNRR” 

– il quale si propone come scopo principale quello di migliorare l’efficienza del nuovo istituto della 

composizione negoziata della crisi (introdotto dal Decreto-legge 24 agosto 2021, n. 118). 

A tal proposito, l’Associazione fra le Società Italiane per Azioni (Assonime) ha recentemente pubblicato 

la Circolare n. 8/2022 dal titolo “Composizione negoziata della crisi: segnalazioni dei creditori pubblici 

qualificati e altre misure”. 

In particolare, lo studio, oltre a soffermarsi sui nuovi obblighi di segnalazione previsti in capo ai creditori 

pubblici qualificati e sull’ interoperabilità tra la piattaforma telematica nazionale per l’accesso alla 

composizione negoziata e le altre banche dati pubbliche, approfondisce anche la disciplina relativa allo 

scambio di informazioni e documenti disponibili sulla piattaforma tra debitore, creditori ed esperto 

nominato nella procedura di composizione. Infine, il documento si sofferma anche sul programma 

informatico recentemente introdotto sulla piattaforma telematica nazionale per accertare la sostenibilità 

del debito e predisporre un piano di rateizzazione per debiti inferiori a Euro 30.000. 

 

L’occasione è gradita per porgere cordiali saluti.      
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